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Associazione Italia Tibet - Associazione  Orazio della Penna  

Associazione Tonino Guerra – Pro Loco Pennabilli 

con il patrocinio del Comune di Pennabilli 

 

illuminati da fra’ Orazio della Penna …  

a Oriente a Pennabilli 

India  

Testimonianze, filmati, colori, profumi e suoni dalla grande India 
 

 Pennabilli,  14-15-16 luglio 2010 
 

Qui a Pennabilli dal 1994, anno della prima visita del Dalai Lama, si sono periodicamente organizzati eventi, 

mostre, spettacoli per mantenere viva l’attenzione su fra’ Orazio Olivieri da Pennabilli, un personaggio di 

grande rilievo per quando e come ha stabilito rapporti culturali e di amicizia tra 

l’Italia e l’Oriente. 

Nel 2005 il Dalai Lama è tornato a Pennabilli per inaugurare il monumento della 

“Campana di Lhasa”, copia esatta di quella che si trovava nel convento dei frati 

cappuccini costruito a Lhasa in Tibet nel 1725. La campana cristiana, ritrovata in 

un magazzino del Jokang, il principale tempio buddista di Lhasa, è  l’unico reperto 

rimasto in Tibet a testimonianza della missione cristiana nel ‘700.. 

Il monumento vuole ricordare la storia di fra’ Orazio; un esempio di rapporto 

pacifico e rispetto tra religioni e culture diverse.  

Intendiamo quindi ripercorrere e riannodare i fili della memoria: la memoria di fra’ 

Orazio da Pennabilli, il frate cappuccino, il lama testa bianca (maestro dalla mente 

bianca, pura) per come lo chiamavano i tibetani. 

Fra’ Orazio fu infatti prefetto apostolico della Missione Tibetana dal 1719 al 1745 

che oltre a Lhasa, aveva le sue basi in India (Chandernagore nei pressi di una allora 

microscopica Calcutta e Patna nel Bihar) e in Nepal.  

Così quest’anno per ricordare queste affascinanti storie parleremo dell’India.  

L’India di fra’ Orazio nel ‘700, l’India nelle esperienze dei viaggiatori degli anni ’60 e della Beat 

Generation, l’India di oggi 
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_______________________________________________________________________________________ 

Mercoledì 14 luglio Piero Verni e Claudio Cardelli racconteranno, anche con immagini e filmati del 

periodo, proprio di quegli anni magici che li vedevano percorrere le stesse strade spinti da esperienze e 

motivazioni diverse ma accomunati da un grande amore per il sub continente 

indiano. 

Piero Verni fu uno dei fondatori di Re Nudo, storica rivista alternativa di 

quegli anni, e autore delle prime guide in italiano sull’India. (Guida all’India, 

Moizzi editore, prima edizione Milano 1979 ) Legatosi poi all’esperienza 

tibetana ha pubblicato una gran numero di articoli, saggi e libri sul Tibet, il 

Dalai Lama.  

Con Claudio Cardelli, reporter e documentarista, ha iniziato all’inizio degli 

anni ’80 una collaborazione che dura tuttora e che li ha visti produrre 

moltissimi reportages sulle più importanti riviste del settore e numerosi 
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documentari e filmati sul mondo tibeto-himalayano 

Dopo la conferenza verranno proiettati due brevi documentari: uno storico “Kumbh Mela 1986” ad Haridwar 

e “la Culla delle Carovane” sulla remota e poco conosciuta regione del Kutch, realizzati da Claudio Cardelli 

 

Giovedì 15 luglio alle ore 19 al “Roccione” ai piedi della campana e dei mulini di preghiera tibetani chi 

vuole potrà praticare una meditazione condivisa. Il Roccione è un luogo magico e pieno di energia, perfetto 

per chi vuole sperimentare un momento di equilibrio con se stesso e la natura che lo circonda. 

Alle ore 20 al Saloon, poco sotto il Roccione, la Pro Loco di Pennabilli metterà a disposizione un piccolo 

ristoro con specialità indiane. 

Alle ore 21 al Saloon interviene Elio Marini riguardo il progetto di restauro del portale della chiesa di 

Chandernagore nei pressi di Calcutta. La chiesa costruita dai missionari nel 1720 è stata rinvenuta e indagata.  

Elio Marini da 20 anni si occupa delle vicende della Missione in Tibet dei Cappuccini 

marchigiani ( XVIII sec.) , che ha approfondito anche con numerose spedizioni di studio e 

ricerca di documenti in India, Nepal e Tibet. 

 

A seguire conferenza di Marco Restelli sul Jainismo, religione fondata da Mahavira, maestro coevo del 

Buddha,  e divenuta in India l’emblema più profondo del concetto religioso di non violenza. 

Marco Restelli, giornalista e indianista, da 25 anni viaggia in Asia per scrivere reportage e 

libri. E' autore di vari saggi sulla storia politica e religiosa dell'India. Tiene corsi sul cinema 

indiano alla Libera Università IULM di Milano. E' il curatore del blog italiano più letto 

sull'Asia, MilleOrienti. http://milleorienti.wordpress.com   

Restelli è inoltre un esperto di cinema indiano e ci introdurrà ad alcuni momenti 

significativi della immensa produzione Bhollywodiana.  

 

Venerdì 16 luglio  ore 20 , Orto del Frutti dimenticati ci sarà un aperitivo indiano. 

Prima dello spettacolo verrà proiettato il filmato di Davide Cacciatore “L’India in Motocicletta”  

Seguirà alle ore 22   

RACCONTI DEL CORPO E DELL' ANIMA 

spettacolo di danze Kathak con Rosella Fanelli, danzatrice di fama internazionale, e 

i musicisti indiani Nihar Meht (tabla) e Allaharaka khan ( Sarangi) 

www.myspace.com/rosellafanellikathak  

 

 

L’ingresso è libero grazie ad alcuni sponsor- amici  che ringraziamo con tutto il cuore 

 

   
Apple Center  

Dogana (RSN), Via Soardi  Rimini 

 

New Energy – Indian Shop 
Via Coletti 105, Rimini 

 

Stampe digitali 
Via Marecchiese 80, Rimini 

 

  

 

Sati Yoga 
Via Imbriani 3 Rimini 

Piazzale Cesare Battisti 42 
Rimini 

Agenzia Viaggi,  
Via Bertani 32 Rimini  

 


